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Tiratura: 23.814 Diffusione: 32.285 Lettori: 369.000

Dir. Resp.: Antonio Ardizzone

Servizi di Media Monitoring

Sezione: REGIONE SICILIANA Foglio: 1/2
Estratto da pag.: 3

Edizione del: 08/04/16

Peso: 1-27%,3-43%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione: REGIONE SICILIANA Foglio: 2/2
Estratto da pag.: 3

Edizione del: 08/04/16

Peso: 1-27%,3-43%
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Tiratura: 23.814 Diffusione: 32.285 Lettori: 369.000

Dir. Resp.: Antonio Ardizzone

Servizi di Media Monitoring

Sezione: CRONACA GIUDIZIARIA Foglio: 1/1
Estratto da pag.: 34

Edizione del: 08/04/16

Peso: 6%
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Tiratura: 319.126 Diffusione: 371.646 Lettori: 2.835.000

Dir. Resp.: Mario Calabresi

Servizi di Media Monitoring

Sezione: POLITICA NAZIONALE Foglio: 1/1
Estratto da pag.: 2

Edizione del: 08/04/16

Peso: 2-11%,3-6%
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Tiratura: 23.814 Diffusione: 32.285 Lettori: 369.000

Dir. Resp.: Antonio Ardizzone

Servizi di Media Monitoring

Sezione: COMMISSIONI PARLAMENTARI Foglio: 1/1
Estratto da pag.: 7

Edizione del: 08/04/16

Peso: 39%
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Tiratura: 23.814 Diffusione: 32.285 Lettori: 369.000

Dir. Resp.: Antonio Ardizzone

Servizi di Media Monitoring

Sezione: ECONOMIA E LAVORO Foglio: 1/1
Estratto da pag.: 3

Edizione del: 08/04/16

Peso: 12%
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Tiratura: 23.814 Diffusione: 32.285 Lettori: 369.000

Dir. Resp.: Antonio Ardizzone

Servizi di Media Monitoring

Sezione: ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA Foglio: 1/1
Estratto da pag.: 32

Edizione del: 08/04/16

Peso: 25%
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Tiratura: 319.126 Diffusione: 371.646 Lettori:  n.d. 

Dir. Resp.: Mario Calabresi

Servizi di Media Monitoring

Sezione: ECONOMIA E LAVORO Foglio: 1/2
Estratto da pag.: 5

Edizione del: 08/04/16

Peso: 58%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione: ECONOMIA E LAVORO Foglio: 2/2
Estratto da pag.: 5

Edizione del: 08/04/16

Peso: 58%
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A CURA DI LAURA COMPAGNINO 

 

 pagina ATTUALITA 

Zona a traffico limitato il sindaco ci riprova 
“Siamo pronti a ridurla” 
Dovrebbe estendersi dal Massimo alla stazione ma resta il caos per il rimborso dei pass già 

venduti 
Una Ztl più piccola — inizialmente solo nel centro storico — da far partire «il più presto possibile »: 
all’indomani della batosta, con il Tar che ha congelato la misura antismog smontando l’intero impianto 
sul quale era fondata, il sindaco Leoluca Orlando pensa già al piano B. Il primo cittadino non intende 
aspettare il 9 novembre, quando i giudici si pronunceranno sul merito: vuole una nuova Ztl subito, prima 
dell’estate. Da un lato per non dare la sensazione di arretrare, dall’altro perché novembre è troppo vicino 
alle elezioni di primavera e avviare una misura impopolare come questa a ridosso dal voto sarebbe un 
suicidio. «Mi sembra di aver capito che adesso sono tutti per la Ztl, anche quelli che l’hanno osteggiata, 
dunque andremo avanti. Sul piano della mobilità sostenibile non si fa marcia indietro», dice Orlando 
annunciando che prenderà in mano le redini sfruttando le dichiarazioni delle associazioni di categoria, 
da Confindustria a Confcommercio, che si sono dette disponibili a dialogare per arrivare a un piano 
condiviso. «Se la questione è solo quella di come fare la Ztl, mi sembra che si sia già fatto un passo 
avanti». Orlando viene allo scoperto e lascia dietro le quinte l’assessore alla Mobilità Giusto Catania. È 
finito al centro delle polemiche ma resta al suo posto: il sindaco non lo ha licenziato e lui non fa un 
passo indietro anche se ammette di aver sottovalutato il ricorso. «Non mi aspettavo che finisse così». 
Ma che tipo di Ztl fare? Più piccola, dal Massimo alla stazione centrale, con accesso garantito solo ai 
residenti. Questa è l’ipotesi allo studio del gruppo di lavoro interno costituito ieri dal primo cittadino. 
Intanto, però, la questione più urgente resta quella dei rimborsi. Ieri Orlando e Catania hanno convocato 
burocrati e avvocati per discutere del post sentenza: gli uffici avranno il compito «di studiare, alla luce 
della situazione giuridica, le modalità e i tempi del rimborso delle somme pagate per i pass a coloro che 
lo richiederanno o la riconversione del pagamento già effettuato per il nuovo pass che sarà comunque 
previsto in futuro ». Ma come si può richiedere il rimborso? Non è stato ancora stabilito e neppure in 
quale modo saranno restituite le somme che, questo è chiaro, verranno rimborsate solo a chi ne farà 
espressa richiesta. I permessi venduti sono 24.949. Il sindaco sta riflettendo sulla possibilità di scrivere 
una lettera ai cittadini che hanno pagato per chiedere loro di temporeggiare considerato che una nuova 
Ztl sarà proposta a breve. Ma Alessandro Dagnino, l’avvocato che ha ottenuto lo stop alla Ztl, avverte: 
«Il pagamento dei cittadini è indebito e la somma va restituita ». Le associazioni che hanno promosso il 
ricorso, da Bispensiero a Vivo Civile, hanno dato mandato a Dagnino di avviare azioni legali se il 
Comune non dovesse procedere con le restituzioni. 
Il sindaco ha chiesto all’avvocatura di valutare pure l’ipotesi di impugnare la sospensiva davanti al Cga. 
Ma è in dubbio perché l’attesa rischierebbe di rallentare l’avvio di una nuova Ztl aprendo un nuovo 
fronte di scontro. Con i suoi più stretti collaboratori Orlando non avrebbe nascosto il disappunto per una 
decisione che più che sollevare palesi violazione di legge, metterebbe in discussione la stessa capacità 
della giunta di governare. Il Tar ha definito la Ztl proposta «illogica» oltre che «illegittima» e 
«contraddittoria». 



Non è la prima volta che Orlando ha a che fare con il Tar: la sentenza che certificò che le comunali 2007 
andavano annullate per brogli — come l’attuale primo cittadino denunciò dopo aver perso contro 
Cammarata — è arrivata sette anni dopo l’esposto, quando Orlando era stato rieletto sindaco. sa.s. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 
Si allontana l’ipotesi di un ricorso del Comune al Cga 
IL TRAFFICO 
Auto incolonnate in via Libertà, parte dell’arteria principale della città ricade nella zona a traffico 
limitato elaborata dalla giunta municipale e bloccata dal Tar 
ATTUALITA 

Catania, silenzi e polemiche: non mi dimetto 
I CONSIGLIERI DEL PARTITO DEMOCRATICO AVEVANO CHIESTO ALL’ASSESSORE DI 
FARE UN PASSO INDIETRO: “DOVREBBE LASCIARE LA CARICA” 
CLAUDIA BRUNETTO 
Il sindaco Leoluca Orlando lo aveva invitato a mantenere un profilo basso per non alimentare le 
polemiche, ma di fronte al Pd che chiede ufficialmente la sua testa l’assessore comunale alla Mobilità 
Giusto Catania rompe il silenzio. A 24 ore dalla decisione del Tar che sospende la Ztl del Comune, pur 
non entrando nel merito del provvedimento perché «le sentenze si rispettano, non si commentano», 
l’assessore risponde alle accuse del Partito democratico, ma anche a tutti quelli che in questi giorni di 
fuoco, a vario titolo, hanno criticato il suo operato. «Continuo a fare l’assessore — dice Catania — 
perché non è certo il Pd che sceglie gli assessori del Comune di Palermo». E in merito ai “fallimenti” 
politici che gli vengono attributi ribatte: «Penso di avere annoverato più successi che fallimenti durante 
il mio mandato, a cominciare da un progetto importante di pedonalizzazione della città che Palermo non 
ha mai avuto. Del resto sono abituato al fatto che il Pd in questa città stia sempre dall’altra parte. Era 
contro la pedonalizzazione di via Maqueda, di corso Vittorio Emanuele e contro la Ztl dell’itinerario 
arabo-normanno». Ieri mattina nella sede del partito in via Bentivegna si è festeggiata una «vittoria in 
agrodolce» che i consiglieri del Pd avrebbero preferito incassare in aula, prima della sentenza del Tar. 
Tutti a chiedere le dimissioni di Catania e l’immediato rimborso dei soldi versati dai cittadini per i pass 
della Ztl: «Se Catania fosse davvero Giusto dovrebbe dimettersi — dice Carmelo Miceli, segretario 
provinciale del Pd — e assieme a lui dovrebbe dimettersi il presidente del Consiglio comunale Totò 
Orlando che nell’ultima settimana non ha convocato l’aula impedendo al Consiglio di discutere 
questioni che interessano la città. La Ztl era soltanto una tassa occulta, il Tar ha sancito quello che noi 
abbiamo detto dal primo momento». E la consigliera Nadia Spallitta rilancia: «L’amministrazione deve 
immediatamente portare in aula il piano generale del traffico urbano aggiornato e integrato con studi 
specifici e scientifici di settore. Le Ztl non si possono improvvisare, perché si corre il rischio di 
commettere errori lesivi della salute stessa dei cittadini. In aula ci siamo battuti fino all’ultimo per un 
confronto politico, solo come estrema ratio abbiamo presentato il ricorso e adesso i cittadini hanno 
avuto le risposte che aspettavano». 
Sulla richiesta di dimissioni di Giusto Catania interviene Vincenzo Fumetta, segretario provinciale di 
Rifondazione comunista. «È imbarazzante — dice Fumetta — che i partiti di opposizione chiedano le 
dimissioni dell’assessore alla Mobilità dopo un pronunciamento del Tar su un atto amministrativo, 
mentre gli stessi partiti sono rimasti in silenzio mentre la Corte dei conti condannava i loro capigruppo 
all’Ars per utilizzo improprio di soldi pubblici». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 
ASSESSORE 
Giusto Catania è assessore alla Mobilità 

 



 



Tiratura: 23.814 Diffusione: 32.285 Lettori: 369.000

Dir. Resp.: Antonio Ardizzone

Servizi di Media Monitoring

Sezione: TRASPORTI E INFRASTRUTTURE Foglio: 1/2
Estratto da pag.: 33

Edizione del: 08/04/16

Peso: 46%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione: TRASPORTI E INFRASTRUTTURE Foglio: 2/2
Estratto da pag.: 33

Edizione del: 08/04/16

Peso: 46%
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